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Codice DB2104 
D.D. 13 gennaio 2014, n. 1 
Metanodotto Gattinara - Prato Sesia e opere connesse, da localizzarsi nei comuni di 
Romagnano Sesia, Cavallirio, Prato Sesia e Gemme in provincia di Novara, nonche' in 
Comune di Gattinara in provincia di Vercelli, presentato nel 2007 da Snam Rete Gas S.p.A. 
Proroga del provvedimento di pubblica utilita'. 
 
Snam Rete Gas S.p.A., società con sede legale in San Donato Milanese (MI) Piazza Santa Barbara, 
7, in data 26 giugno 2007, aveva inoltrato  alla Regione Piemonte l’istanza per l’accertamento della 
conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, l’approvazione del 
progetto e la dichiarazione di pubblica utilità del metanodotto Gattinara – Prato Sesia e opere 
connesse, da localizzarsi nei comuni di Romagnano Sesia, Cavallirio, Prato Sesia e Gemme in 
Provincia di Novara, nonché in Comune di Gattinara in Provincia di Vercelli. 
 
A seguito di iter istruttorio, con determinazione dirigenziale n. 549/DA1008 del 7 ottobre 2008, 
pubblicata sul B.U.R. n. 46 del 13/11/2008, il Settore regionale Programmazione e risparmio in 
materia energetica, aveva autorizzato la costruzione e l’esercizio dell’infrastruttura in oggetto, 
dichiarandone la pubblica utilità, ai sensi degli articoli 52 quater e sexies del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 modificato dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330. 
 
Con nota prot. n. 4799/DB2104 del 12 settembre 2013, la società Snam Rete Gas S.p.A. ha 
presentato al Settore regionale Sviluppo Energetico Sostenibile, ai sensi dell’art. 13 comma 5 del 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i., richiesta di proroga di due anni dei termini previsti dalla determinazione 
dirigenziale n. 549/DA1008 del 7 ottobre 2008 per la conclusione delle procedure ablative. 
 
Considerato che la società Snam Rete Gas S.p.A.: 
 
- ha già avviato e concluso i lavori relativi al metanodotto Gattinara – Prato Sesia ed opere 
connesse costituito da: 
1. Gattinara – Prato Sesia DN 400, esercito a 75 bar e di lunghezza di circa 13 Km, 
2. variante derivazione metanodotto per Gemme DN 150, esercita a 75 bar e di lunghezza pari a 
1,83 Km, 
3. modifica – stacco allacciamento Kimberly Clark S.p.A. DN 150, di lunghezza pari a 15 metri ed 
esercito a 75 bar, 
4. metanodotto allacciamento F.I.P. S.p.A. di Romagnano Sesia DN 100, esercito a 75 bar, di 
lunghezza pari a 1,1 Km, 
5. variante metanodotto Romagnano Sesia – Curreggio DN 200, di lunghezza pari a 1,7 Km, 
per un totale di circa 18 Km; 
 
- ha dichiarato che, per cause non dipendenti dalla stessa, non state completate le procedure 
ablative per le pratiche per le quali è stata richiesta ed ottenuta l’imposizione della servitù. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 
 
 



 
IL DIRIGENTE 

 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 
 
visto il decreto legislativo 23 maggio 2000,  n. 164 “Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della legge 17 
maggio 1999, n. 144"; 
 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i. “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 
 
visto il decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330; 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;vista la legge regionale 28 luglio 
2008, n. 23; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 3 luglio 2006, n. 25 – 3293 “Procedure di 
autorizzazione alla realizzazione di gasdotti di distribuzione interprovinciale e di trasporto di 
competenza regionale e procedure per l’espressione dell’intesa regionale nei procedimenti di 
autorizzazione alla costruzione ed esercizio di gasdotti facenti parte delle reti energetiche”; 
 
vista la nota prot. n. 4799/DB2104 del 12 settembre 2013 presentata dalla società Snam Rete Gas 
S.p.A.; 
 
visto il D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale 5 luglio 2013, prot. 
6837/SB100; 
 

determina 
 
- di concedere alla società Snam Rete Gas S.p.A., ai sensi dell’art. 13 c. 5 del D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i. e per giustificate ragioni, una proroga di due anni della validità dell’atto di dichiarazione di 
pubblica utilità dell'opera in oggetto prevista dalla determinazione dirigenziale n. 549/DA1008 del 7 
ottobre 2008; 
- di dare pertanto atto che la dichiarazione di pubblica utilità sarà valida sino al 31 dicembre 2015. 
 
Avverso la presente autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente nel 
termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
 Stefania Crotta  


